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Sicuramente alla domanda: «che cosa significa rosso, blu, nero, bianco?» potremmo indicare certe 

cose che sono di quel colore. E questo però è tutto: la nostra capacità di 
spiegare i significati non va oltre. 

L.Wittgenstein, Osservazioni sui colori 

 
Indicare un’automobile di lusso o una ciliegia come se fossero la stessa cosa sembrerebbe 
irragionevole a chiunque. Fossero pure di un colore perfettamente identico. 
Lo stesso allora si può dire se indichiamo la rappresentazione plastica di un uomo in piedi 
su una sfera, o sdraiato su un letto, o intento a leggere seduto a un tavolo dalla forma 
resa all’essenziale. Fossero pure modellati con un identico materiale e colorati con 
identiche sostanze. 
C’è un’evidente crisi dell’idea di significato che ha certo una tradizione precedente le 
osservazioni di Wittgenstein, ma che il filosofo austriaco ha saputo più e meglio di tutti 
portare alla luce. 
Voler spiegare il significato della parola «rosso» non è allora in linea teorica diverso dal 
voler spiegare il significato di espressioni come «scultura» (o, se si vuole, di «opera 
d’arte»). 
Resta però che il nostro intuito, più ancora che la nostra ragione e al di là di questa, arriva 
a cogliere una qualche inaspettata affinità (si potrebbe dire un estremamente minimo 
comune denominatore) fra un’automobile di lusso e una ciliegia, o anche fra un uomo in 
piedi su una sfera, o appoggiato a un muretto, un dormiente o un lettore. 
E questi seppur minimi indizi possono riportarci sulle tracce di un significato che riusciamo 
se non altro a intravedere da lontano. E non è qui solo questione di tecniche o di materiali. 
Aleggia intorno alle opere di Nando Crippa un’atmosfera fatta di silenzio e di immobilità, di 
quiete e di solitudine (connotazioni peraltro tutte presenti nel titolo dato a questa 
personale). 
Si utilizza di solito in fotografia l’etichetta di «still life» per indicare il lavoro fatto in sala di 
posa con oggetti inanimati appoggiati su un piano, differenziandolo dunque dal ritratto e 
ancor più dal reportage. Sembrerebbe quindi paradossale utilizzare questo sintagma per 
intitolare una mostra fatta di opere in cui è sempre presente (e almeno in apparenza 
preponderante) una figura umana. 
Ma è ancora una volta l’intuito più che la ragione a mostrarci quasi come un’evidenza che 
una delle possibili traduzioni di «still life», e cioè quel «vita silente» spesso utilizzato da 
Giorgio De Chirico per le sue tele, è forse la  chiave di lettura più utile per decodificare 
queste sculture di Nando Crippa (artista certo molto lontano dal De Chirico neobarocco, 
ma non da quello metafisico) e per arrivare a comprenderne la vera natura. Che non è 
certo una «natura morta». 
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Nando Crippa nasce nel 1974 a Merate (LC). Diplomato al Liceo Artistico Statale di 
Bergamo, frequenta la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano e l’Accademia di 
Brera. Vive e lavora a Casatenovo (LC). 
Ha esposto le sue opere al Museo Casa del Console di Calice Ligure, a Palazzo Bricherasio 
di Torino, al Museo Gianetti di Saronno, al Museo del Parco di Portofino. 
Nel 2006 vince il Premio Banca Aletti. Nel 2017 si è tenuta una mostra antologica presso la 
Galleria Credito Valtellinese/MVSA, Sondrio. 
 
Mostre personali:  
Galleria Melesi, Lecco 2019 
Galleria Seno, Milano 2019 
Galleria Il Milione, Milano 2018 
Galleria Armanda Gori, Prato 2014 
Galleria Melesi, Lecco 2012 
Galleria Seno, Milano 2011 
Castello di Rivara, 2008 
Castello di Rivara, 2007 
 
Ha partecipato alle fiere: 
Miart, ArtVerona, ArteFiera Bologna, FlashArt Event, ArtePadova, BergamoArteFiera. 
 
Su di lui hanno scritto: 
Luca Beatrice, Valerio Dehò, Angela Faravelli, Luigi Fassi, Matteo Galbiati, Angela 
Madesani, Gian Ruggero Manzoni, Fabio Migliorati, Serena Mormino, Marco Rota, Stefano 
Taccone. 
 
 
 


